
IL DOVERE DI CURARSI 
 

 

Ad una signora che gli aveva condotto il marito perché lo 

visitasse, il professor Moscati raccomandò di curarsi perché 

anch'essa ne aveva bisogno. La signora rispose: — Non me 

ne importa, professore, io non tengo alla vita. 

—La vostra vita- gli rispose il santo- non appartiene a voi, 

ma a Dio, che ve l'ha donata. Per questo, avete il dovere di 

curarvi per conservarla sana. 

— Ma io prego sempre Iddio che mi faccia stare bene. 

   Il Maestro, guardando il dottor Sica lì presente disse: — 

Sentite, ecco come intendono la religione le donne! Esse 

credono che pregare, senza operare, basti ai doveri di 

cristiano! — E rivoltosi alla signora, continuò: — Sappiate 

che per la vostra anima vale più farvi fare una sola iniezione 

per la vostra malattia, che dire molte                            

preghiere.                                                                                   
 

 

 

 

IL TENORE CHE NON CONSULTO’ 

GESU’ CRISTO 
 
 
 
 
 

       ENRICO CARUSO 

Il celebre tenore Enrico Caruso, 

nell’ultima fase della sua vita, mentre si 

trovava a New York durante un concerto 

fu colpito da una forte emorragia. 

Consultò i più illustri clinici americani, 

ma infruttuosamente perché il suo male 

lo prostrava sempre più. Venne in Italia 

e anche a Roma consultò altri medici, 

senza ottenere alcuna diagnosi utile. 

   Rientrò nella sua Napoli e finalmente 

potette essere visitato, verso la fine di 

luglio 1921, dal professore Moscati. Ma 

era ormai troppo tardi, gli restavano solo 

due mesi di vita. 

    Il professore gli disse con assoluta 

certezza che il suo male era dovuto a un 

ascesso subfrenico. 
Tutti dovettero poi dargli ragione, 

anche se era una scienza ormai inutile 
per il quarantottenne tenore che era 
partito povero da Napoli e vi ritornava nel 
1921 con un patrimonio valutato più di 
cinquanta milioni d'allora. 

“ Lei ha consultato tutti i medici, - 
disse Moscati-, ma non ha consultato Gesù 
Cristo”. 

Il tenore rispose: ” Professore, fate tutto 
quello che occorre”. 

   Il santo medico si preoccupò di fargli 
avere tutti i conforti religiosi, assistendolo 
amorevolmente sino alla fine.  

 

NAPOLI- GESU’ NUOVO 


